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PROVVEDIMENTI DI MESSA IN SICUREZZA IMPALCATI 

 

Si analizzano i pesi propri ed i pesi permanenti portati della campata n. 5 tra le pilastrate 

n. P4-P5 in quanto di maggiore larghezza LT = 19,50 m  

 

PESI STRUTTURALI: 

- Soletta d'impalcato  

 13,70·0,18·19,50·2,5 =  120,22 t 

 
- Travi in c.a.p.  

 [1,00·0,15+0,16·0,85·2+(0,38+0,16)/2·0,12·2]·6,33+ 

 1,00·0,15+(0,15+0,26)/2·0,85·2+(0,38+0,26)/2·0,12·2/2]·6,33·2   ·4·2,50 =  98,79 t 

 
- Traversi 

  19,50 t 

 
TOTALE PESI STRUTTURALI 238,51 t 

 

 

PESI PERMANENTI PORTATI: 

- Marciapiedi  

 2,50·0,30·2,30·2·19,50 =  67,28 t 

 
- Pavimentazione bituminosa 

 (0,12+0,22)/2·8,70·2,10·19,50 =  60,56 t 

 
- Ringhiere e barriere 

 0,035·4·19,50 =  2,73 t 

 
TOTALE PESI PERMANENTI 130,57 t 

 

TOTALE PESI COMPLESSIVI (238,51 t + 130,57 t)  369,08 t 

ARROTONDABILE A  370,00 t  

per le incertezze nella valutazione del peso della pavimentazione 
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Il peso totale scaricato su una fila di appoggi sarà:  

P1 = Ptot/2 = 185,00 t 
 
Il carico competente all'appoggio di ogni singola trave sarà quindi:  

P1T = P1/4 = 46,25 t  (sforzo massimo di un martinetto) 

 
A fronte della pendenza delle campate interessate dall'intervento, pari al 6%, al momento 

dello stacco di una testata dell'impalcato sotto l'azione di sollevamento dei martinetti si 

produce una spinta parallela all'asse longitudinale pari a:  

S = Ptot·tgα = 0,06·Ptot = 22,20 t 

 
Al fine di azzerare tale spinta, ossia di impedire che detta spinta produca uno slittamento 

della campata con conseguenze pericolose, si ritiene di agire come segue: 

a) per la condizione di innalzamento della testata di valle: ancoraggio dell'impalcato 

oggetto di sollevamento all'impalcato posto immediatamente a monte della zona di giunto 

con elementi tirante fissati ai due impalcati a mezzo di chiodature infisse nei solettoni di 

calcestruzzo armato. 

 

Utilizzando 9 chiodature  20 mm di Ares = 2,45 cmq ciascuno della classe 6.8 lavoranti a 

taglio con am = 1700 Kg/cmq e  = 1.700 Kg/cmq, si ottiene: 

Sollecitazione definita nella condizione di SLE condizione rara  

FVRd  = 0,5 ftb Ares/M2 = 5880 Kg 

FR = 22200/9 = 2.400,00 Kg/cmq < FVRd 

 

Dette chiodature vengono distribuite su 3 campi liberi dell'impalcato e connesse con 3 

piatte di acciaio delle dimensioni di cm 10x0,5 cm 

Per SU = 22200/3 = 7.400 Kg si ottiene  = 7.400/(10,00·0,5) = 1.480 Kg/cmq < amm 

 
L'azione di spinta complessiva pari a S = 22,20 t, viene stabilizzata dal peso 

dell'impalcato immediatamente adiacente oltre che dal peso della testata appoggiata non 

soggetta a sollevamento. 

 

Il peso di contrasto risulta P = 370+185 = 555 t 

determinato dalla somma dei carichi della campata in esame più metà della campata 

adiacente 
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Il coefficiente di attrito minimo necessario per contrastare la spinta risulta quindi:  

 = S/Ptot = 22,20/270 = 0,08  

ampiamente contenuto nel coefficiente di attrito tra gli impalcati e gli appoggi. 

 

 

b) per la condizione di innalzamento della testata di monte 

ancoraggio dell'impalcato oggetto di sollevamento all'impalcato immediatamente a valle 

in corrispondenza della linea di giunto a livello del solettone con l'utilizzo di elementi 

tampone del tipo giunti tampone in gomma/neoprene non armato. 

Detti elementi tampone saranno posizionati nello spazio preordinato della larghezza di 

circa 4-5 cm lungo lo sviluppo trasversale dell'impalcato corrispondente alla sede 

stradale. 

L'ampiezza dello spazio così come definito risulta utile anche ad assorbire lo spostamento 

dell'impalcato prodotto dalla rotazione conseguente all'innalzamento, dell'ordine di circa 

2 cm. 

 

Valgono peraltro le considerazioni svolte al punto a) per quanto attiene la stabilizzazione 

della spinta. 
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